
(Premio Ruggero Ruggeri 1966 · 64 - 60) 

Clotilde Masci è nata ad Alba (Cuneo). 
Nel '44 ha vinto un premio radiofonico con la radio­

comedia «Zia Vanina », nell'imme•diato dopoguerra ha 
collaòorato a riviste e giornali con novelle, dedicandosi 

poi al t,eatro per ragazzi. 
Nel 1950 il suo dramma <<Le escluse» fu rappre· 

sentato dalla Compagnia di Bella Starace Sainati, Tino 
Bianchi, Pina Cei al Teatro Eliseo di Roma, con la regia 

di Marie Landi. 
Nel .i.952 la commedia <<Vigilia di nozze» fu rap­

presentata al Teatro Olimpia di Milano dalla Compa­
gnia di Vincenzo Tieri con Paola Borboni e Filippo 

Scelzo. 
Nel 1954 <<Notte degli Dei» (tre atti bnllanti in 

collaborazione con Giuseppe Luongo) fu messa in scena 
dalla Compagnia di Gino Cavalieri. 

Nel 1955 la Compagnia del Teatro Stabile del Tren­
tina Alto Adige diretta da Fantasia Piccoli rappresentò 

<<Tramonto all'alba». 
l'i.el 1957 Enzo Ferrieri rappresentò al Convegno di 

Milano <,Fuoco sulla roccia», dramma di ambiente 

sardo. 
Clotilde Masci ha vinto il Premio Ruggeri nel 1960 

con <<Ritratto di donna», trasmesso per televisione con 
la regìa di Marco Visconti, protagonista Annamaria Ale­
ganì; il Premio medesimo nella edizione 1964 con << Fuo­
ri del ternpo » che è stato trasmesso dalla Rai H 18 marzo 
1966. Della stessa autrice, infine, la televisione ha messo 
in onda (4 febbraio 1966) l'originale televisivo <<La 
sce'lta di Anna » per la serie di << Vivere insieme», con l 
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Il cavallo della regina Elisabetta 
di C L O T I L D E M A S C I 

Commedia vincitrice ex aequo del Premio R. Ruge;erz" della Città di Fano 1966 

PEff~~~~.f!6: LA SUPERIORA- LA BAMBINA- IL MEDICO- IL FERITORE 

La scena - molto scarna - deve pero r i­
sultare Cf!mposta di elementi sinteticamen­
te ejjìcacz: tre pedane (destra sinistra cen 
tr;.o) e ~ietr~ ciascuna, una te~da scur~ cn; 
s mt_onz aglz altri tendaggi che delimiteran­
no zl palcoscenico. Ma verrà illuminata 
u!La SC:'lCf pedana per volta, anzi la f{uce 
vz apnra U!L ampio cerchio, luminoso al 
punt_o da :zsultare _quasi fosforescente. 
Muszca nez passaggz - al buio - fra una 
scena e l'altra. 
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Pedana di centro: una scrivania modesta 
a cui siedono - da una parte e dall'altra 
- la Superiora ed il Medico; sulla tenda 
di tondo, l'ombra di un Crocifisso. 

èlltiEDICO - Allora, Madre? 
SUPERIORA - La bambina è qui. 
MEDICO - Me lo hanno riferi:to. Sta po-
co bene? 
SUPERIORA - Sta beni:ssirrno. 
MEDICO - Ma lei, sempre prudente ... 
SUPERIORA - Non è questa. (Pausa). 
MEDICO - La visita di coiDJtrollo non è 
già stata effettuata da un colle,gìo dì me­
dici della poQìzia? 
SUPERIORA - Esatto. (Scuote il capo, 
perplessa) Ma c'è quaJ,cosa che ho biso­
gno dì capd.re... e che continua a sfuggir­
mi. QuaJcosa di veramente st,mno. (Pia­
nissimo, quasi solo per se stessa) E ... e 
pavticolatrmente funesto, forse. 
MEDICO - Strano? Oerto, non piu stra~ 
no dì quanto sentiamo giorno pe'r giorno, 
con i tempi che corro[JJO. 
SUPERIORA - Purt,roppo. Tempi che cor­
rono, orffiO[]i che passeggiano troppo pre~ 
sto. 
MEDICO- Galoppano, direi. E mai come 
ora è appa,rso evidente H conflitto fra ra­
gione apparente e ra1gione re,siponsabile. 
Pare che so}tanto noi - che ce1rchiamo 
di vederci chiaro - s,iamo dalla parte del 
torto. (Pausa. Stacco) Ccmunque, alla vi­
sita ginec:o:log1ca, la bambina è risuJ:tata 
integva? 
SUPERIORA - Senza i1 minimo dubbio. 
MEDICO - E aHora? (Un sosy;etto) For­
se, nonostante le apparenze ... il cido men­
sile ... 
SUPERIORA - No, no. Perfettamente a 
posto. (Una pausa, poi, decisa) Eppure 
lei, dottore, lei deve pa.rlatre al1a bambina. 
Almeno ... tentar di parlare. Perché le assi­
curo che non sarà un comptto fa.cile ... Io ... 
ie sono stata s'confitta. Qualche monosil­
labo, qualche sorriso. Ecco. sonisì erme­
tici, tutti chiusi in una realtà che si com­
pleta senza amti ·este1rni. 
MEDICO - Sore,~la, non mi dica che è 
fa,lli:ta! Lei, una Suora così diversa daJle 
altre. 
SUPERIORA - Come?! Oh, non è un com-
plimento. 
MEDICO - E inverce lo è. 
SUPERIORA - Forse nelle sue intenzioni, 
dotto·re. E Dio ,solo sa quali siano. Ma ha 
torto, gUeQo assicuro. Le mie sore:lle han­
no una visione della vi•ta così netta, così 
plasti:ca.mente serena da suscitare la mia 
ammirazione. Vorrei imitarle. Non r~esco. 
Io, della vita, sento purtroppo tutta la tur­
bolenza, tutta la newotica illogicità... e 
vorrei dire tare di bronzo per farne uscdre 
iJ1 marcio ... eliminarne le scorie. Ma riesco 
soltanto ad essePe una Supe11ioPa :immetri­
tevole e bisbetica. I>l ehe è ben driverso 
dall'esse•re forte. (Brevissima pausa) Ep-
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pure, ho H dovere ~i esserlo, almeno nei 
riguardi delle bambine affidate al .nostro 
istituto. (Dà uno strappo ana proprza gon­
na facendo tintinnare il Crocifisso che 
po~ta appeso al fianco) Lei pensa che io 
manchi di carità? 
MEDICO - Punti di vista. Comunque, noo 
mi riguarda. Io mi limito a cumre. 
SUPERIORA - Evitando qualsiasi tmpo~ 
stazione problematicca? Tropipo comodo! 
Le ho posto un. interrogativo - badi bene 
- non m.i ,sfugga, anche se1 .si tratba di 
un argomento da far tremare chi sente la 
necessità dì credere. Oh, non soltanto in 
Dio - sarebbe troppo sempLice - ma rte•l 
peso da confe1rire a ciascun es,sere 'llll1l!ano 
che dipenda da noi. 
MEDICO - Noo è un rapporto coffiiplesso, 
Ciascuno dipende, in quanto chiede e dà. 
Ma non è mai saggio allargare il proprio 
campo d'azione ... e scavare in un :terreno 
che potrebbe esser minato. (Stacco) Per 
f'avore, chiami la bambina. 
SUPERIORA - Ma come si comportereb­
be :leti - se la sallute di uno dei ,suoiL pa­
zienti, uno solco, badi bene - dove,sse com­
promette.re quena di altri cinquanta? Uno 
,a cinquanta, questa è la partita. 
MEDICO (sospira, svia il discorso) -Non 
vorrei e>sser al suo ;posto, Madre. Davvero 
non lo vorrei. (Indica il telefono) La prego. 
SUPERIORA - E va bene. {Solleva il mt­
crofono) Mandatemela pure. (Riabbassa) 
So benissimo - e non lo dimenttoo - che 
fra le g,j,ov.ani traviate si corromperebbe 
definitivamente. Tanto 'Pili che nienbe, fino 
ad ora, è riusdto a provarci fino a che 
punto e'Ila sia inquinata. Qualche volta 
penso che non lo sta affatto. Qualche altra 
- vede - quakhe altra mi par'e ehe 11 
suo ostinato silenzio debba venirle da un 
piccolo tarlo maligno, che continui ,a ro" 
derla, a scavarle dentro zone di memorie 
oseure e infide. (Pausa) Comunque, le al­
>tre bambine stanno cominciando con le 
domande ambigue, morbose ... Lei conosce 
il fa:bto? 
MEDICO - Quanto è possibi!le E>apeme, 
per ora. 
SUPERIORA - Capisco. Solo la cronaca 
'scarna degli avvenimenti. Ma le garantisco 
ehe il resto - tutto il resto - riJusdrò a 
,s,aperlo io. E se lei vorrà aiutarmi... 
Ma è entrata la Bambina e la Madre tace 
subito. Ha dodici anni ed è una deliziosa 
creatura immatura ed esile come tutte le 
bambine della sua età. Ma possiede degli 
occhi, uno sguardo, un sorriso, luminosi 
e stranissimi, incìassificabili. 
SUPERIORA (brusca) - Non si saluta? 
BAiJ.\IIBINA (verso il Medico, con un sor­
riso a fior di labbra) - Buon giorno. 
MEDICO ( g7cardando la Bambina, incurio­
sito) - Buon giomo, piccola. 
SUPERIORA (continuando, come se il Me­
dico non avesse parlato) - ... e si en>tra 
senza 1chieder pevmesso? 

BA~BINA. (molto calma) - Va bene. Mi 
scus1. Ma e stata Jei a mandarmi a chi~ 
mare. 
.SUPERIORA - Non importa. Non sri e~ 
tr~ mai nello studio de~la Superiora senza 
chieder permesso. 
BAMBINA (ride piano, leggera). 
SUPERIORA - Perché rtdi? Non c'è nien­
te che faccia r:Ldere. 
BAMBII':JA - Si .Può anche ridere :senza 
una ragwne. Ed e quando si ride me:glin 
SUPERiqR:A (studiandola) - Certo. M~ 
quando s1 e allegri? Forse tu ti senti mol­
to al.1egra. 
BAMBINA.- No. Ma non voglio pensarci. 
E allora ndo. 
ME~ICO (int.ervenendo) - Dici che «non 
vum pensarc1 ». Allora ... c'è qualcosa che 
cerchi di dimenticare. 
SUPERIORA (fermando subito il Medico 
con ?In gesto deciso) - Non ora. Non di­
n:anzl ·a me. (Giustificandosi) Sarebbe inu­
tile. fA v.oce al.ta, alla Bambina) D'ora in­
nanm, pnma d1 entrare, ehiederai sempre 
permesso. D'accordo. 
BAMBIN~ -: Proprio... S61ffiipTe? Anche 
quando le1 m1 manda a chiamare? 
SUPERIORA - Pe'rché? Lo trovi molto 
strano? 
BAMBINA (a mezza voce, fra ironica e tri­
ste) - No. Forse è gtusto. Lei non desi­
de~q realmente vedermi. Deve farlo -· è 
qm I?er questo .- ma non le importa mo,l­
to di me, a lei. (Lo dice come sottinten­
dendo che a qualcuno importa). 
SUPERIORA - Questo ti dispiace? 
BAMBINA (solleva_ndo il capo, orgogliosa) 
- N?. (Pausa) M1 stupisce. 
L.a _nspos.ta è t0nto _inattesa che la Supe­
rw? a ed tl M edzco sz guardano, interdetti. 
Pm la Madre ha un gesto rassegnato. 
Sl!PERI<?RA - A lei, dottore, gliela l~ 
sc1o. (Pnma di uscire) Ma ... m.i raccoman­
do. Ha solo dodici anni. 
MEDICO (rassicurante) - Stia tranquil­
la. Ma ... sono contento. 
SUPERIORA- Beh, di cosa? 
~EDICO - Di comtatare che lei non è 
d1 bronzo, dopotutto. 
Sl:~PERIORA ( sc_uote le spalle robuste) -
Scwcchezze! (Vza). 
Lunga pausa. Sembra che il Medico av­
verta un certo imbarazzo. 
MEm.cq (~i è alzato in piedi) - Perché 
non t1 ·s'ledi? (Indica la propria sedia). 
BAMBINA - Grazie. (Si siede). 
MEDICO - Come, come ti trovi, qui? 
BA!MBINA - Bene. (Senza entusiasmo). 
MEDICO - «Molto » bene? 
BAMBINA (cauta) - Abbastanza. 
l.VJ!EDICO - Non ti trovi a tuo agio, forse? 
T1 manca qualcosa? 
BAMBINA (con un guizzo d'ironia sulle 
labbra) - Oh, sì. 
~Enrqo - Dimmi che cosa. Cercherò di 
amtartr. 
BAMBINA (ora spavaldamente ironica) -

Il cavallo della regina E1isabetta. 
MEDICO (la puarda stupito), 
B~MJ?INA (nde) - Non ha visto le foto 
sm. gwrnali? E' un bel cavano. Ma non 
puo darmelo nemmeno lei, dottore. (Sag­
gza, con un fondo, di !ronia parrossistica) 
Sempre meglio del suor cappeHini ad ogni 
modo. ' 
MinDr.co (per qualche secondo rimane in 
sllenzw ... chwramente perplesso, quasi sec­
c~lto. C e qualcosa, nell'atmosfera che lo 
tìene .a ~isagio! - Ma cosa vorr'esti, tu? 
Avanti, drllo. Dr cosa ti lame!D't~? Forse le 
Suore non >ti vogtliono bene? 
BAMBINA - Questo non lo so. Forse no. 
Ma sono molto buone. 
MEDICO -:- Meno male. E' già qua~kosa 
che tu lo nconosea. 
BA~BINA - Buone ... per essere donne si 
caplS'ce. ' 
MEDICO (ha un gesto vivace) - Come? 
Seoo:nC:.o te - proprio Eecondo te - gli 
uomm1 sarebbero piu buoni? 
BAMBINA (dopo un'esitazione che rende 
e~'z_d~nte un rapido autoesame) - Sono 
pm ~mportanti. 
ME2DICO - Perché piu importanti? 
BAMBINA (puerile) - Non lo so. Credo 
che nascano così. 
MEDICO - Vuoi forse dire ... diversi? 
B.AM~INA - S'intende. Se non fossero 
d.lver,~r. non sare):lbero tanto importanti. 
lVIED.tCO .- Ca:p1sco .. Tu vuoi dire ... (Ten­
ta, guarclmgo, dz avvzcmarsi all'argomento 
f!h~ lo ir;teressa) ... Qcmlche volta ·la gente 
e lmpop~,ante - o sem:bra che lo ·sia -
perché... Vedi, perché... non è buona ... e 
commette delle azioni riprovevoli creden­
d? di esse~e.la piu forte e di sfuggire alla 
gms.ta puniZione. (E' sudato per lo sforzo 
e ,za tensw:ne. n. calmo, diritto sguardo 
d;da. Bo,mb:;:,na olz r~n0e ogni c;;arola diffi­
Ctùsszma) 1 u... cap1scr cos'a voglio dire? 
BA~BINA (d'improvviso, con un brivido 
sottzle) - Voglio andar via. 
Il/lJ~~DICO (scostandosi subito) - Va tene. 
Va1 pure. 
BAMBINA (stupita) - Io, se voglio, me 
ne posso andare? 
MEDICO - Certamente. 
BAMBINA - Ma ... lei non doveva visi­
tarmi? 
MEDICO - No, di certo; a meno che tu 
non me lo chieda. 
B~MB~NA (quasi delusa) - Allora ... non 
gliene Importa niente di me. (Aspra) Non 
doveva farmi chiamare dalla Madre. 
MEDICO - E' "'tata lei a chiede11melo. 
BA~IBI!'!A (puntualizzaJ - Ha chiesto ... 
a leL .. d1 pai11are a me? 
MEDICO - Proprio così. 
BAMB~NA - Ma lei non mi ha doman­
dato n1~nte. (Un va,go sorriso) Forse... si 
tratt,a d1 cosa di cui è meglio non parlare? 
MED.ICO (bru~co) - No. Soltanto di co­
me ti trovi qm. Ma ho capito che stai be­
ne ... e così puoi anche andartene. 
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Lunga pausa. La Bam_bina non si m?fove. 
MEDICO - Hai sentrto? Te ne pum an-
dM~ t' ·ap La, Bambina fa un passo .avan l e sz .-

oggia alla scrivania, lancwndo uno sgw­
~o fra pietoso, biricchino, deluso, zromco? 
MEDICO_ Che c'è? Qualcosa che non va: 
BAMBINA (con un sorrisetto che smen,tz­
sce le parole) - Non è vero quel11~ cne 
ho de,tto poco fa. Non sto bene per. mente. 
MEDICO (diffidente) - E cos hal? Cosa 
ti sernW . · · (M o BAMBINA- Faccio dei brutti sognL u -
ve ancora un passo). . 
MEDICO _ Torna a sedertl. . 
BAMBINA (docilment.e to:na a ~ed~rsz) . . 
MEDICO - Cerca dl splegarml eh quah 
sogni Sii tTatta. 
BAMBINA (con un gesto molto vago) -
Di prima. D t · 
MEDICO - Prima di che? ave s'avi 
prima? 
BAMBINA _ Oh, no; là stavo molto bene. 
JVIEDICO - Bene?! Nessun.o e;e maL .. 
(Pa1rsa) Beh, stavi meglio d1 qm. . 
BAMBINA (convinta) - Morto megho. 
MEDICO - Ma non ce'era qualcuno ... che 
ti spaveiJ1!tava? . 
BAMBINA - Io non mi spavento ma,L 
MEDICO - Pero... qualcuno... forse ha 
tentato. 
BAMBINA (sfidandolo) - Cosa? Erano 
tutti buoni. ·? 
MEDICO - Vuoi dire ... « t~oppo >: buom. 
BAMBINA (seria) -.Non Sl e mm troppo 
buoni con una ba,mbma. . i 
MEDICO (perplesso) - Ma ... ,. tl l~a m~­
insegna:to qua,lcuno cosa vogna dire eu­
"ere « vel'amente » buoni... senza uno sco­
po ... senza intenzioni di _nessun genere? 
BAMBINA - Così, non e .buono ne,ssuno. 
(Un sorrisetto) Neppure 11 cavallo della 
regina EliSiabettla. . . . 
MEDICO (comincia ad zrntarsz) - Ma tu, 
volevi bene a «loro»? . 
BAMBINA _ Certo. Perstno alla s1gno~a. 
Quailche vo1ta, per farla con~ent'~, la cl~la­
mavo mamma. Mi fa~eva: de~ bm !eg;a,h .. 
MEDICO - Bene. Tl pmcmo~o .1 r~gall. 
BAMBINA - E invece non ml pmcclO!lO· 
La gente dovrebbe capire che so~o le scim­
mie dello zoo saltano per 'aochlaprpare le 
nocciJoline. d""' t· 
MEDICO - Tu non fai che '?ontra ulr L 
(E' irritato) Pl'orprio ora harr detto che 
chiamavi mamma quei!ll'a signm'a quando 
ti reg,alava qualcosa. . . . 
BAMBINA _ Ma ci sono regai111 e ~egall. 
Certi ti fanno sentire importante e~ e U1!a 
buona cosa •che te li offrano. E c:e~tl altn ... 
(S'interrompe, ha un .J!·iccolo bnmdo nelle 
svalle) Non voglio pm parl~,rne. . 
MEDICO - Tu tremi. Perche? A cosa, staJ. 
pensando? 
Pausa lunga. I due . si fissano, sfidandosi 
come adulti coe,tane~. 
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BAMBINA (ostinata) - A niente. . -
MEDICO - Forse... a qualcosa ... che tQ. e 
accaduta ... il giorno che ti con~ussero qua ... 
o oco prima? (Pausa) E~ GO~l? (J:a .Bam; 
bi~a continua a tacere) Non 'I"lcordl mente. 
BAMBINA - No. 
MEDICO - Nep1?u~e ... non so ... un picco!lo 
part.icolare quals1as1? 
BAMBINA - Beh: .. 
MEDICO - Avantl. 
BAMBINA - Qualcuno m~ ha fatto un 
re.g.alo... avr·ei,..,be 
MEDICO _ E questa .Pe,rsona... ' . '"'. c 

voluto da te ... in cambi~ ... (Vorrebbe ap 
profondire l'.indagine dellcata, ma non ne 
ha il coraggzo) · . , t t 
BAMBINA (di nuovo ostmata, rut a esa 
e chiusa in un suo mondo segre.to~ - Nes­
suno voleva n~ente. ~ra un regal?... pr~­
prio un regalo che mJ. faceva sentire n10 -
to importante. ? 
MEDICO - E chi era, questa pe,l1SiOna. 
BAMBINA _ Lei non la conosc.e. ? 
MEDICO - Ma tu la conoscev~ b~ne, tu. 
BAMBINA (pensa a lungo, po~ n,sponde, 
cauta) - Acdesso non la conosco pm nem­
meno io. 
Il Medico si sied~ al po_sto della Super!ora, 
dietro la scrivama e sz passa le manz sul 
viso, scoraggiato. . 
MEDICO- Ho capito. Stai tr~nquilla. N?n 
ti chiede,rò a;ltro. (Pausa) Vu01. a!lmeil1!? dir­
mi quali sono quei brutti sogm che ti spa-
ventano? ld d' ·t BAMBINA (ora è di nuovo spava a, .1n-
ta, sicura. Gli risponde fissandolo ne~lz o~­
chi) -- Ma ce,rto. Sogno. che. le Suore non 
mi lasciano più usc~r:e dl qm. (Senza stac-
co) Le1 è della pollzm? . 
MEDICO (stanco)- No. No. Non ho men­
te a che fare con la po1iZiia. S~no so:ltant'C? 
un medtco un amico che vorrebb~ aaut~t; 
'a vincere , quei brutti sogni. ~al carpì o. 
Puoi dirmi tut:to quello che VUOil, senza far 
del ,male a nessuno. 

1 BAMBINA - Perché d?vrei ffJ:r del ma~ 
alle Suore? Non sono miCa cattive con nOI. 
La Superiora compare inaspettatc:mente, 
sbucando dalle pieghe della tenda dz fondo. 

SUPERIORA ( a7Jla Bambina, severa) 
Om basta. Puoi andare. . . _ 
B.AcMBINA (fissa il Medwo, come a chz~ 
dere complicità contro .la Ma~re) - Pero, 
faccio prourio dei brutti sognL S~o sempre 
pe'r salire. sul ·cavano de1la I"eg.rna Elisa­
betta e loro ... (indica ~a Supe.no:aJ .... m~ 
lo impediscono. Uno di questi .giOrm, lei 
dovrebbe vi:sitarmi davvero, dottore. 
E sparisce dal fondo. Lunga pausa. imba-
razzata. ' 
MEDICO - Maòxe, lei ha sentito tut,to, 
non è ve1ro? 
SUPERIORA - O~rto. Ho o.rigliato. Non 
mi sentivo tmnqmlla... e forse ho avuto 

torto. Ma- ha sentito- cosa ha saputo ... 
cosa ha voluto dire, la bambina? Soltanto 
che ha paura di noi. 
MEDICO - E' evtdentdss~mo che non è 
vero. 
SUPERIORA - Natuvalmente, no. Ma è 
stato un bel modo per affibbiarci le sue 
fantasie, forse morbose, fovse malate. E 
si stupisce che io sia preoocupata. 
MEDICO - La capisco, Madre. Ma biso· 
gua ricordarsi che ha soltanto dodioi anni. 
E' una bambina. 
SUPERIORA (amara) - Una bambina! Ma 
cos'ho in mano, che me lo provi? Soltanto 
un oertifica;to anagrafico. (Pausa. Ripete 
lentamente) Un certifieato anagmfico... e 
basta ... 
Buio. Musica che « lega» con il corso del­
l'azione. La luce si riaccende sulla pedana 
di sinistra ed illumina un tavolo grezzo, 
del tipo usato nei parlatori delle prigioni. 
Da una parte siede la Superiora; dall'aUra, 
un uomo sui 35 anni, dal viso segnato e 
stanco. Sullo sfondo scuro, un gioco di luci 
fa comparire una finestra a sbarre. 

FERITORE (indifferente, apatico) - Scu­
si... mi scusi... Ma non ho ancora oapito 
bene chi lei .sia. 
SUPERIORA - Dir1go un istituto per bam­
bine o.rfane o disH,gta,te. 
FERITORE (con un sussulto) - Bambine, 
ha detto? 
SUPERIORA (pietosa, fraintendendo) -
Non abbia timori di sorta. Le sue sono 
con la mamma e stanno bentssimo. 
FERITORE - Questo lo so. Stamane ho 
vis,to mia moglie. (Pausa. Stacco. Altro t o~ 
no) Mi dica. 
SUPERIORA ( scrutandolo) - Mii dica lei... 
cosa desidera sapere. 
FERITORE - E' ... è presso di voi, non è 
vero? 
SUPERIORA (capisce subito) - Sì. 
FERITORE - E... sta bene? 
SUPERIORA - Sta bene. 

Lunga pausa penosa. 

FERITORE (stancamente) - Vede ... i:o ... 
io non posso... disinteressarmi deùla bam­
bina... dopo quanto è accaduto. So bene 
che, se «quello» muore, non uscirò di qui 
tanto pre,sto ... E ... e mia moglie, le m!ie 
picctne ... saranno costrette a oambìa.re te­
nore di vit,a. (Ha un gesto quasi dispec 
rato) Lei capisce; da creatur.e protette, in­
serite in un ordtne sociale ben definito 
dovranno trasformarsi in povere sbandate, 
segnate a dito... Forse derise, forse com­
patite, sempre «diverse» ... (Pausa) Eppu­
re ... (con uno scoppio, sia pure contenuto, 
d'insofferenza) ... eppure qualsiasii cosa si 
possa dire o supporre ... io ... io rifarei quan­
to ho fatto ... 
SUPERIORA - Deve aver fiducia. In sede 
processuale - e forse anche prima, du­
rante l'istruttoria - apparirà evidente la 

legittima difesa... ed H suo impulso gene­
roso ... 
FERITORE - Anche ... (Tace). 
SUPE1RIORA - Cosa? 
FERITORE - Anche se la bambina... non 
testimonie'rà? 
SUPERIORA - Non ... ? Ah, non sa;preli. es­
ser,le precisa, ma penso che la te,s:ttxno• 
nianza della bambina sia molto importar1te. 
FERITORE (a disagio) -Non so. (Pausa) 
Vi sono ... vi sarebbero ... delle cose· da cihia" 
rire. 
SUPERIORA - Non capiseo. In che senso? 
FERITORE - I bambini... hanno un mo­
do particolare, qualche volta, di giudicare 
le situazioni. 
SUPERIORA- Anche «questa» bambina? 
FERITORE - Sopmttutto... « questa» ... 
(Pausa. Incerto) Lei, Madre, cosa sa es,at­
tamente? 
SUPERIORA - Solo quanto m!i ha rife­
rito la polizia. E quanto ho Gercato di in­
dovinare leg;gendo i gio1rna\li. Ma non pos­
so dire che questi mi abb!Ì!ano aiut.ata 
molto. 
FERITORE - Pero ... pero lei è venJUta da 
me?! (Agitato, inqui,eto) Cosa ... cosa le ha 
raccontato la bambina? (Intenso) Io aNe­
vo il dovere di difenderla da mio cugino. 
Gridava. Poi, ha cominoiato a rlidere. Un 
l'iso 1sbrano. FoTse iste1rico, forse dispera­
to ... (Si passa la mano sulla fronte) Mi 
dispiace. Servirebbe anche a me, poter 
I"accont8Jre come tutto si è svolto; con ohta. 
rezza; oerca,ndo, rilevando, illuminando o­
gni particolare. Tutto mi 'Ppare così lon­
tano ... Così terribHmente confuso ... (Pau­
sa. Timoroso) Lei... può riferi.rmi cos'ha 
·eietto la bambina? 
SUPERIORA - Non ha detto niente. 
FERITORE - Niente?! Non è posSiibile. 
SUPE.RIORA - Può darsi ohe1 sia ancora 
sotto lo shock, anche se a!J'apparenza è 
molto calma. Non è illTlla bambina come 
tutte le wltre. 
FERITORE (stanco e convin,to)- No. Non 
è ceome ile' aJltre. (Pausa. Poi, riprende len­
tamente) E' sempre stata oosì. Ne.Ue si­
tuazioni difficdli tace. Oppure, ... 
,SUPERIORA - Oppure? ... Forse deforma 
la re,altà? E' una mitomane? 
FERITORE - Non esattamen:te. Di.rei che 
l'·interpr:eta, se mai, in chiave del t:utto 
personale. (Pausa. Riprende con maggior 
vivacità) Ma questo non 'Sarebbe iJ ceaso. 
Quello la teneva stretta ... Mostruoso ... !igno­
bile. Pwba:bila:nente lei non ha c.a,pito. Ma 
si dilbatteva. Io li ho vistL. e mi sono but­
tato avanti come un pazzo, senz·a capir 
più niente. (.Paus,a) Poco dopo, «quello» 
era in terra, copento di s~angue. (Inghiotte 
saliva) Ed anche il mio temperino e:ra 
spo11co di sangue. (Ancora) pausa) Ma la 
bambina, s·ant'Iddi:o, la bambina non sem­
brava piu impressionata. Chissà, biso1gne­
rebbe oapire. Forse tutto è stato incom­
prens,ibile pe·r lei. Stava lì, a fissarmi con 
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i suoi begli occhi... e mi ~sorrideva. Ha no­
tato, Madre, come sono quegli occhi? Sem­
bra che va;dano }n fondo, a radiografarci 
l'anima. 
SUPERIORA (seria, pensosa) - Ho nota-
to che è un bambina intelligente. E bella. 
FERITORE - Estremamente matura. Già 
consa,pevole, almeno in parte'··· 
SUPERIORA - Lei la giud~ca molto po-
sìti va;mente. 
FERITORE - Non potrei dire altl'O. Gli 
zii ne anda.vano m3ltti. 
SUPERIORA - A!Hora, se le sue bambine 
le somigUassero ... 
FERITORE (in fretta) - Le mie? ... Ah, 
no. 
SUPERIORA (stupfta) - No?! 
FERITORE- Non saprei sipiegarle. (E' im­
barazzato) E' che le proprie figlie rappre­
sentano un pat,rimonio ~che non si cons~i­
dera soggetto a paragoni. Un tesoro unico, 
incancolabile... Ma forse lei non può oa­
pire. 
SUPERIORA - Le sembrerà ,strano, ma 
capisco. Che età hanno le sue bambiJne? 
FERITORE - Sette e nove ooni. 
SUPERIORA - Erano amiche di « questa » 
bambina? 
FERITORE (vago, a disagio) - Stavano 
iinsieme, qualche volta. (Pausa) Mia mo­
glie non voleva. E' mol,to gelosa delle pile­
cole. Diceva che l1a bambina non sapeva 
giocare. Ed aNev,a ragione probabilmente. 
Una bimba allevata in un ospizio ma;tura 
necessa:riamente piu in frett<a. (Pausa bre­
ve) Ma sa lei come fu che 'gli zii se la pre­
sero in casa? 
SUPERIORA - Solo molto vagamente. Mi 
dica. 
FERITORE - Ecco, lo zio era qua,si sem-
pre iJn via;ggio. E la zia, giunta ai cinquanta 
anni, mala:ta di cuore, si sentiva molto 
sola. Così, decise di adotta1.1e una bambi­
na. E pre,se questa - senza sceglier1a -
a oaso, pare che qualcuno 'le abbia parlato 
di quegli occhi straordina:ri. (Pausa) Le si 
~affezionò subito e ne f,eoe il centro della 
propria vita. E so:fferse molto, quando lo 
zio cominciò a te11giversare in merito alla 
adozione. 
SUPERIORA - Mi pare di ricordare qu3ll-
cosa. Suo zio - piu ~giovane - sapeva che 
la moglie :non avrebbe vissuto, a lungo ... 
e non desidenwa in famtglia ùn nuovo ele­
mento che pote1sse compli!ca;rgU una even­
tua;le seconda nniorne. 
FERITORE - In principio, ]u per questo. 
Ed anche noi non eravaJino contenti. La 
constde1ravamo un'intrusa una ~mes!chine,l­
la che' ci vemva imposta' dal1a solttudine 
melancorni:ca di una malata. E probaJbil­
mente se 1a ba:mhina a;vesse piagnucolato 
oppure meit1dicato Ia nostra simpatia, le 
avremmo resa La vita molto dura... Già, 
gli esseri umani, di ,solito, non sono gene­
rosi con i deboli. Ma la bambina ... (La vo~ 
ce gli si fa chiaramente ammirativa) ... 1a 
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bambdma cominciò subiJto a fissarci negli 
occhi, senza timore. Ed a ridere, come se 
ci trovas,se mollto buffi e fosse lei ad ave­
re pietà di noi... ca considerarci ded. poveri 
1tntrusi bisognosi di proteztone. Ah, è di­
verternte, della «~sua» protezione! (Scuote 
il capo, perplesso) Cominciò un periodo 
molto strano, con la zia che si sentiva se~ 
rema <Solo qua;ndo l'aveva acccanto ... E tutti 
noi - intorno ana bambina - a chiedeTci 
cur,iosi e perplessi il 'Si,gnifica~to di un suo 
sorriso, di un suo sguardo. (Pausa) Poi, 
gli a:r11ni passarono... e ritornò 'lo zio per 
non partire piu. 
SUPERIORA (cauta) - E - almeno sec. 
condo qualche giornale - venne ~ad abi­
tare nene vicinanze una signora bionda. 
FERITORE - Già. Una vedova. A!ncora 
beHa e giovane, proprio un Uptno in gam­
ba. Di quelli che, quando agganciano un 
uomo, non lo moH&no piu, anche pel'ché 
hanno argomenti che g~li uomini non in­
tendono affatto mollare ... oh, scusi, Madre ... 
SUPERIORA - Sciocchezze. Vada avanti. 
FERITORE - Beh, ci fu qua1ohe chiac­
chiera. Lo zio ,andava a tJrovarla tubte le 
sere, senza troppe preoa:uzioni... e la zia 
piangeva molto spesso. (Pausa) No. Credo 
proprio di non poterle dire altro. 
SUPERIORA - Ed invece, deve. Io le dico 
che « derve », capisce? Tutti e due abbiamo 
qualcosa da difendere ... lei... se sbes,so e 
l'avvenire della sua famiglia ... Io ... 1a for­
mazione morale di cinquanta bambine. 
FERITORE (si fa attento) - Un momen­
to. Mia moglie mi ha detto che qualcuno 
voleva rifiutada, la picc,0la. Che voleva far­
la a:ccettare, nonostante l'età, fra le giovcani 
travt3lte. (Accusatore) Ne sa qualcosa, lei? 
SUPERIORA (decisa) - Sono stata io. Ho 
eomba,ttuto per rHìuta;rla. 
FERITORE -Ma si rende conto ... 
SUPERIORA (alza una mano per interrom­
per lo) - Comunque 'la si metta, è una 
creatura ehe ha comtnciato a vivere trop­
po presto. 
FERITORE (intenso) - Non è vero. Lei 
sbagli!a tutto. E' soltanto 1a vittima di una 
società irresponsa;bile e spietata. 
SUPERIORA - Pensi alle sue bambine. 
FERITORE - Lasci stare le mie bambine. 
SUPERIORA - Poco fa non ha accettato 
nemmeno un va;go paragorne. 
FERITORE - Non vedo eosa e'enki. 
SUPERIORA - E sua moglie non voleva 
che giocassero insieme. 
FERITORE - Se wol sape1re la verità, 
era la bambina a rifiatarsi di giocare. 
SUPERIORA - Poco f1a, 'leti mi ha ,J:Iispo­
sto in altro modo. 
FERITORE - Ma cosa vuo1e, lei, cosa pre-
tende? Perché è venuta fin qui? Non si 
rende conto di non saper nemmeno dove 
stia di casa la cari!tà cristiana? Vorrebbe 
sbatter fuori una piccola, sola 'al mondo. 
E pretende che un paidre ammetta l'~nfe­
riorità delle proprie creature... (Abbassa 

la; voce) Perché la verità è ques~ta La b 
bma non vol-~'a " · · am-
1
. , v v p1u gweare pe,r non um1· 
~are re altre 1 · , -.. ·h·· ' ·e m1e. Conosceva tutti i 

gwc_ rr,. ~era sempre la piu bl'ava· . , 
e stravmceva E ' vmceva . ' 

1 
... pre1sto cominciò a la;sciar 

vlnce,re e compagne. Senza f , , , 
se?za sorrisetti di superriorità a,~lo ~e~sare, 
glle s'~ . t' f . ' ma m1a mo­
, , , " ~e senI _enta ugualmente. Ne ar­

lo a ~1~, ne pairlo aHa zia (Pausa) M p 
ormai 11 peri ·d · . · a era . . t o o 1n cu1 lo zto ~aveva inco-
~oJvnacmb?, adsaJvare le .appavenze co:n la ve• 

10n 1a... e la zia si ill d . 
a toecare la ba~mbina , , . u eva... Gua1 ' guar... 
SUPERIORA - M 1 b · a .. · come poteva entrarci 
a ~~mbma neH~ nuova situazione che era 
;~~I~c:fR~ea~sr? .si spieghi, per favore. 
se facile N . Spiegare?! Eh, eome se fos-

.· .. , · on so. Nessuno lo 1sa con re• 
ClSIO'J!-e. (Pausa) Posso dirle soltanto ~he 
un gLorno,, lo ztio si tolse di basca. il fazzo~ 
~~to.t. Et c emno tra:oce di rosso pe1r labbra 

. a .m a calda, viva... (Altra pausa) La 
~ambl~a ed ~o. e~ravamo pvese,nti ... Ma fum-

o no~ uomim a sentirei 'Ìimbarazz&tl· Le,; 
no Lei ebbe un d' · "-, rftti e H . · ' {} 1 quei <:uoi sguardi di-
e sbar,~z~~f.l. .. Di~~ di. qu~I sorrisi ironici 
chretta! » Ma lo d' , p~ano. «Povera vec­
d' . · Jsse 1n un modo che noi 
, ~ventam~o d! f:rooo. C'er:a della com 'ren­
swne, della preta nella sua voce Mp 
che una complioità che sembrav~ ~a~­
tere ed accettare ... E pens· , ~ . ~- -
sinuare sot,tilm t . mo ... pe:sm?l m­
(Pausa) Fu d· e?l e una pa:r:tecxpazwne. 

a a" ora che lo zw co · " 
a. vedere queLla donna solo nel p~::;'~1~ 
~~i Ed. a pa.ssare mo~te me nella carner~ 

e a zia. Fu un penodo piacevole e se 
reno, per tutti. -
SUPERIORA - E si r·i·co . " 
dell'a;dozione? ' " mmcw a parlare 

FERITORE - N 0 t l t , na ura mente. In so-
s anzr;t non era cambiato nulla· si salva 
:~~no soltanto le apparenze. Ma ~~nche que~ 

t ~~o una l?ro forza, una loro va,Udità 
su e lca ... La Zla riusciva persino- a·d es 
~s 1ere al'e"'ra 1 · · ' -1 '"' ..... 8 o ZIO aveva ritrovato il 
suo ~arattere gioviale. La bambina oii 
era diventata il personaggio . , . ,' P , 
te della casa. (Pausa) Eppureprru 'JJIDe pporta;n-. - OSSI'a 
mo capirlo - quando la moglie tentav d: 
pr?porre ii discorso dell'adozione· l -~ -~ 
chJJudeva s b't · . , .UI s,J , · ·. . u 1 0 m un mubsmo irrdJtato 
cosr _rrntato da escLudere ogni d·J·scu. . , 
(Pausa) p · 1 · , 1 sswne. 

. 01' a zla mon. I'mprovvisamen-
te. Dopo una lite violenti,ssima con lo zio 
SUF'ERIORA - Lite? Se n'é saput l , . 
sa? Forse s . . a a cau-

d
. · ? empre m mento aHa mancata 

a1 ozrone. 
FE,RITORE - Io pernso che sia così Non 
P.uo .esse're che ~osì. La cameriera rci ha 
nfe~~to c~e la Zia ?a ,g,rida,tJo qualcosa i,n, 
~eri .o a un m!ltl'rmonio. E lo zio ha ri-
P<?sta ... (Non nesce a, proseguire. Pausa 

Poz, con a;ur? tono) La vedova bionda no~ 
ayefva mar dLsarma,to. E lo zto, per quanto 
sr osse - a sua volta - affezionato alla 

b.amb!-zla, non aveva abbandonato l'id di 
nfars1 una famiglia. ea 
~UPE,RIORA - Insomma, 1a vedova c -
~~~~~o~<1esser~ una vicina imba,mzzan~. 
SUPERIORA- Po. Ave:ra cambiato casa. 
FERITORE - 'rec:a.uzwrne? 
volta ~ele~onav.aE ap'!~~~~~feau;~eQ~ea.1f~ 
se un amica dr famiglia ' 
SUPERIORA - E . · tava? sua Zla? Non sospet-

FE~ITORE- Non so. Forse fingeva di no 
~capQre, sperando che tutto finisse ~a oc~ 
~ ~oco. Le avevano rif'erito di averli ;_isti 
msreme, un pomeriggio in nn bar 
SUPERIORA - Fu 11 ' · 'lite? a· ora che scoppiò la 

FERITORE - No Qual h . (Pau l · c e gwrno doipo 
, , sa unga, p~nsosa) Ma ... ma vuoJ. s~a~ 

p_ere cosa fu udrtto ,gridare lo zio? « E' 
·~1. Non. puoi farci niente. E' wsì. Quan~~ 
u sarai morta la sposerò». · 

P.ausa funghissima .. Le labbra della Supe­
nora sz muovono m una breve preghiera. 

SUP~RIORA (come rispondendo al proprio 
~~~~~zero) - ... Ed ora sono morti ~tutti e 

Lsf'omdbra di una guardia compare sullo 
on o nero. · 

FERITORE - Ecco. Nient'altro V . . 
a prenderrni. · engono 
SUPERIORA - V~o,rre'I. fa l lei. r qua cosa pe,r 

FERITORE - G · · M p · raz}e. a ~sono ra.ssegnato 
OI, se « queHo » non ~muoJ:1e, è faeile eh~ 

me la cavi con poco. 

l~U:Pt~RIO~A (alzandosi in piedi) Dio 1 am 1, figliolo. 
~ERITORE --:- I:e raacomando la bambina. 
. orn. la obbllghr. a testimoniare. Sarebbe 
mutrle. Deve dec~dere lei stessa Pe'rché sa 
q.uello che vuole quel che puo'. ' . 1 · .! serv1re a 
fomp et~rs1.. E tutto il resto - ciò che po-
r~bbe lncnna:rla - riesce sempr'e a re 
spmg~rlo .. Ad a_n;r:mllarlo. (L'ombra dell~ 
g~wrdw sz fa pzu precisa) Se la tenga vi 
'Cino .. E non te~a per le a.ltre bambine~ 
Da ~el - dalla plccola - avranno soltanto 
da .Imparare; a formarsi una personalità· 
a VIvere; ad es,sere qualcuno. Per lei è di~ 
:ner~?· Ecco la yera differenza. La ba.inbina 
~ gra naJta cosr; un piccolo essere adulto 
~ sempr~ per cui Ia vita è soltanto un 

gwco magrsJtr,&le. 

Bu.io. Musica. Qualche secondo di oscurità 
poz la luce si riaccende sulla pedana dt. 
destra ~ vediamo un letto di ospe,dale in 
jerr? bwn~o, su cui giace il Ferito su: 25 
anm, V'estzto d~ una giacca di pigtam~ a­
perta, sotto cuz s'indovina (ed in part . 
vede) un petto fasciato. E' affaticato e s!z 
dato: ha la barba lunga e lo sguardo' jeb­
brzl~. La S1fper~or'! entra nel raggio di luc; 
e nmane m pzedz accanto al letto. 
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t sa un po' iste" FERITO (con voce lamen ~ · , t 
. GraJZie Madre, dl esser venu a. 

nca) - . ' . e quando ho sa:puto ... 
rvg h~e~~t~hf::t~erdi .. vedermi. (Indi~ca una 

~e~i: accanto al letto) S'i. a~i~%0~·on ab" 
SUPERIORA - Rimdang~ì~~i E ~on devo 
biamo molte cose ' a · · · 
stancarla. · . per stan­
FERITO - Non è una ragwn~... ) 

. l . (Ha una ~morfia d~ sofferenza cars1 · e1. • 
Non abbia paura. Me la mwo. 
SUPERIORA - Lo .so. d' '? 

0 _ Ha parlato con i ,m~ 1·~1 · . 
FEREITRIORA - Sono molto obttmistl... <?ra: 
SUP L ·d·· ·a Prima erano convmtl FERITO -- o . ]C · 
che non ce l'avrei fatta: . , lar­
SUPERIORA - Non blsogna pm ppa~t . i 

P - lel· ha ancora la febbre. o re ne. ero · 
tornare. N Si segcra le dico. An-
FERITO - o, no. . "' ' . . ·m-
ch'io ho da P~!a~i~v~r~~~~~cf~ .. a~e:~l~ra, 
po~~nza, m:ando la eonta alla rov~sCLa 
cap1sce ... Q . i si aspetta di ve­
sta per eoncludersl ... e c t a1 

t' ·n orbita da un momen o -
nir spa1ra l 1 .~ ptu · ndoente che interessi. 
l'a,ltru... non c e. . pensavo anche allo­
Pero alla ba;mbma, Cl ' 1 d' testa Una 
ra. Non rtuscivo a. caval1me a l , . 
ossessione, un ch:Lodo... senza sottolì-
SUPERIORA ( pianamente, 

nea. re) - ( ... rbimb .orsoo)... Proprio Rimorso 
FERITO raJ ws - . 
di non averla strozzata. . 
SUPERIORA (nonostante tutto ~l suho con-t 

t · e) Ma c e sa trollo, ha un ges o vwac -
dicoodo? jeb 
F~RITO (si a.gita n'CL letto,. ne~vo~o, -
~ ·) - Ah son .giorni e glOrlll c H mar­

b'(~le . ' t• letto E so cihe, fra poco, 
c1sco 1n ques 0 ·. t 1 a rove-o a romperml le sea o e, , 
ve~raru: l'anima Ma cosa potrò dire se e 
scmrml .he sto facendo io, da solo, 
la srtess~ eosa .c .. ? Dioo a me s•te•sso, 
P~[m':P;~!' :0te~~t~~? .. Li ha '.letti, Madre, ~ 
P. f? (Senza aspettare nsposta) Ma Sl 
~~e~f ~·a letti. Ed ha oerto pairl.a.to con la 

r ia ha interrogato la bambma... l 
~~;ERIORA - Badi che le aumerrllta . ~ 

· (E t un passo pe.r aUontanarst, 
:l:!ebb~e... . 11: b tta avanti e l'afjerrra pe•r ma ~l Fento s1 u 
un lembo della vest~). . a Lei ri-
FERITO - Noo. Le1 non se ne v . 
mane qui ... pa;rla... . . . ni 
SUPERIORA - Mi lascl. (Con le sue ma ·. 

. . d , a moderna - s•trappa di acctaw - a suor . 't . 
' . ria anna dalle mam del Fer~ o). 

~Eì{rfo _g Accidenti! Ha deUe .mam .... 
SUPERIORA - Se fossi stata lO, a .. dllfen-

' l . bam:<-m· a non avrei avuto bo.sogno dere · a. 'IJ · • ' 

de~ terope•rino. . tt' ') -
FERITO (ha una risata ra"!.ca, ca . wa , -
Ah, ah! Difende,re la b~mbma:! (Un. ar:a 
so di tosse di sofjocaz~one,. d~ rabbtda tto'? 
, . 'uando ma che le hanno e '· . 
dove, ma ~ io ~he voglio vederli subitC! 
Adessoù so~ mio cugi:no, «lei)), queJ.1.1 
dell~u~oliiia. (Un aJltro accesso che term~-

22 

na in una .ludr:gda risatdal.fiesntedr~rc~)l;'tt!~Ji~~ 
. 1 0 1 · over ' ~ h 

h par an h- perché nessuno dice c ~ 
da me ... Pere. e... d'fendermi dalla bambl­
dovrei esser IO a t 1 · amara d'spera/ a) 

? (L risaia con .nua, ' - h na. a -.. . . Non c'è un cane c .e 
A~ ah... Io, l~, a~f~ .. bambina... (E si bU;tta 
ml proteg:ga, d t o il cuscino a singhwz-
giù, col mso con r ' 

~~~~RIORA ( g~i agg~::t~ :ifis~~~r~ar~~; 
ternamente) - .wa S•m · 
con calma .. f tt ) .,.,.. 1·nu.tile Ne'èsuno TTO ( d~s a o - .!:', · • 
FE~-, ' t o trop<JO assu:cdo... . 
capua. E ropp E, , c in ve~ e comincla.S-
SUPERIORA - ~e ·o, - v ' 

si a .capire? t calmandosi) -
FERITO (va _lent~m:~n(~ento ma sempre 
Lei... può caplre, ,err. . ' 'ttima Fa-

, . t ·~o) Non era una Vl - · 
un po ts en, tutti di obbedire ... ed in-
ceva ~~ed~re ~~ s'in~eriva a poco a poco, 
vece s lJ:?P~ne ' ' abÌ:l.ità. (stacco di tcno) 
con ~azl~~a,. e~~ges~e· la realrtà degli a,ltn. 
Non e c e resp i facilmente, ma per so­
La aceettava, anz ' . . . . ltà La vita, per 
st.ituir1a con la P.t~opr1a g\~00 ·di prest[gio. 
' 1. era un con muo . . t tt' 
B ' . t ) E tutti - dico u . l -
(Pausa. Am'"!tra o muoverei irn un'a.tmo­
avevamo fimto per • , ( ausa' 
sfera che sapeva gi ~mg~a~n~u;~~~na in: 
SUPERIORA - ·. er o,(Pawsa) suo eugino 
teHigen~e e grazlobsba:a deg"li ucchi straor­
è convmto che a 1 

dinari. d . d' scatto) - Lui 
FERITO (sollevan os~ ~ . V rissi: 

. , to? (Pausa) Beh ... vero... e 
dlCe ques . ·d. tto che scivola •èa te.Uo a 
mo Ocdn l ga ' I difforonto Mor-
tett~, da porta a porta... n v' v • •v. 

bido. Padrone ovc~~~~o gattllini che incu­
SUPEIRIORA - 1 ; 
tono molta compasswne. , . . t - te C'io; 

TO Davvero? Ah e dwer e·l: . . ," 
FERI - . 1 , Madre. La bambma e 
cascata anche ~·, 
cr.ià riuscita ad mcanta.rla. f '1 n')'Ji in­
SUPERIORA - Non cono aclce <·•a 

can1Jamenti. . . o? (Una riS'ata tri­
FERITO - E ~t'lolO ~mu~gino che stia pe.r 
ste) A propos1 , . . 

1 diventare un ere~ n)azlOfiaf~tto che led. sia 
SUPERIORA ( oau a . - " posizione. 
fuuri pedcolo

1 
Jad~~~:~~·e 1~i~~~ticare ogni 

Comunque... el 

~~~~~~ - Rancore... (Stupito) ... verso 
. M o E' un bravo ragaz:zlo, an-

« quello >>. a ~ · ; A davamo d'amo­
che ·se troppo ]mpuls .. yo. n · a~tite 

o. d'accordo . .combJnava,mo g1rte, P 's 
Te ·~ . · me (Pausa) . ere .. di cac.cia, .sempre msle ,... l b mbi-
ci.almente ... prim.a che arnvasse a a 
na ... (Pausa) Poa... '? 

~~~~:ÒORAPoi...P(~~po, chiu~o) ... abbiam~ 
. ·l'ato a dete,st!arla. insl!eme. (Lung co·m1ne ' , 

pausa). D' . che è eompren:si-
SUPERIORA - Irel... . . ,. ._ 

,_ b T t') Un'estranea che s m"ro" 
bile. (~on a ~ 1 ab. t familiare compatto 
duce m un am ten e . . . 0 e saldo ... Con una grossa sostanza In gwc ... 

FERITO (si ribella) - No, no, no. Niente 
affatto. Sembra tutto semplice ed :iJnveoe 
non Io è. La zia - lo .sapevamo - non 
sarebbe vi!ssuta a lungo... E... c'era quel­
l'altra ... Lo zi:o ne e:ra dnnamoratissirmo ... 
FoLse, all'inizio, abbiamo sperato che la 
bambina lo navvicinasse alla mog>lie., sal­
vando così... Ma eosa poteva salvare se 
la •sua era tutta forza distruttiva? (Pausa. 
Altro tono, basso, intimo) .Si avver.tiva fra 
tutti noi un frusciare ibri!do di sensazioni, 
come un sottofon!do ambiguo, una prospet­
tiva di luci riflesse in uno specchio defor­
mante... Tutto faLso, ingannevole... Tut.to. 
Era come v:ivere in bilico su dd una piat­
tafmma mobile che, lentamente, :s'incli­
nasse verso un piano solido, .si'Ouro, su cui 
stava ald attenderci la bambina ... Una far­
sa, Madre, una farsa da .stTug.gersi dalle 
risa. Perché .lei ha •SO'ltanto dodLci anni ed 
è un affarino da niente. Ma ... ma un carat­
tere, santo Iddio, di quelli senza una sma, 
gUa:tura, senza una piega. 
SUPERIORA - Ma lei perché non mi pa.r­
la ... delle «pieghe» degLi altri? GH a:ltri... 
ehe 'Cede·vano dinanzi a:lla bambina, ma 
trovando riparo nelle prop11ie debolezze? 
Forse facendosene uno scudo pe.r non ri­
conoscerei battuti? 
FERITO (stanchissimo) - Gli aLtri... Già ... 
Noialtri... (Alza le spaLle) Non c'è niènte 
da dire. Ridotti a pezzi. Ridìcoli. « QueUo )) 
in galera ed io qui, mezzo fracassato. (Rab­
bioso) Ma non andrà, lei, a rifer~re le mie 
parole? 
SUPERIORA - Srtia tranquillo. 
FERITO (sempre inquieto) - Io sono in 
stato dii fermo, lo sa? 
SUPERIORA - Lo so. 
FERITO - Non .conviene a ne•ssuno che 
lei parli, tanto meno alla bambina. (Altro 
tono, smarrito) O forse, no. Alla bambina; 
conviene. (Guardingo) Voglio dire ... far sa­
pere .che io volevo... (Inghiottendo saliva 
e ridendo male) ... volevo ... ·st.rozzarla... e ... 
non... (Pansa) Ma son tutte cose ehe si 
dicono. Si dicono soltanto. E che poi... (Al­
tro tono ancora, ribelle) Ma faccia quello 
che vuole. In fondo, non me ne impnrta 
niente. (Lunga pausa. Indifferente) Se lo 
zio si fosse deciso a sposare subi•to• la ve­
dova, non sarebbe stato questo gran male. 
Mio cugino ed io abbi,amo del no:srtro ... ed 
una posizione sicura. Dopo quaJl:che scara­
muecia in:i,ziale saremmo tornati tutti d'a­
more e d'acoo•rdo. (Pausa) Ma ,lo zio è 
morto a~colizza,to, pdma di sposa:,rla. Si 
struggeva - le ho già d:::tto che ne. era 
molto innamorato - ma non osava par­
larne. Già... E' ni:dioolo. Era evidente che 
non osava parla.rne alla bambina. Come 
,se ne avesse paura, deUa barrnbina... Ah, 
sembrava che ci si dive,rti:sse - lei - ad 
avvicinarei come chiedendo proteztone per 
allontanami subito dopo. (Pausa) E lo zio ... 
quanto beveva! Con una mo1gUe accanto, 
non av,rebbe bevuto a quel modo ... 

SUPERIORA - Ma quale influenza pote­
va a.vere una bambina di dodici anni. su 
di un uomo maturo, provato dalla vi.ta.? 
FERITO - Un uomo che .aveva girato il 
mondo in lungo e in largo ... e che1 amava 
1i discorsi Liberi, 1-:J parole grnsse, le donne 
form... Scusi tanto... (Pausa) E' che -
vede - che c'erano quegli oochi, e'era que1l 
.sorriso. Lo ha notato anche lei come le 
scivola fra labbro e labbro, sempre con 
un po' di saliva a bollicine, da bambino 
goloso? (Alzando il tono della voce·) Lo 
facevano vergognare - occhi. e so.rviso -
gli mettevano addosso il disagio, l'imb~ 
razzo la sensazione di essere sbagliato, n­
dico!~... E così lo zio non osava deeider­
si... perdeva srLcurezza... e beveva sempre 
piu forte ... (Alza le spalle) Una ci.rrosi epa­
tica se l'è portato via... pooo prima di ... 
di « quel gio-rno)), 
SUPERIORA - E suo cugino? 
FERITO - QueLlo? Ah?! Non se: ne ren­
deva eonto, ma ormai soltanto la bambi­
na eontava, per lui. Oe.rc>8!i di parlargl~, 
di fargli capire ·che qua.Icu:no dC!•veva. deea­
dersi a prendere .in mano ·la 8ltuazwne ... 
Ma. lui... lui non voleva ... GUeJo giuro, non 
volle ma:i 'aiSCOltarmi... Diceva di odiarla 
troppo per pote•rsene oceupare. (Rabbìos~) 
Ma non era vero. (Ricomincia ad a:gitars~) 
Io... io ero fudbondo... Collera. Rabbia. 
Una rabbia .sorda e dolorosa ... Una soffe­
renza fisica, mi creda. Così... (Pausa) ... co­
sì, quando la incontra~... queL. queiL glior­
no ... sola, in fondo al gLardmo ... (Pausa an­
cora) Mio Dio! (Si s·tringe la fronte fra le 
due mani) Perché mi ha guardato a quel 
modo? Perché mi ha :sorriso con tanta iro­
nda come da lei soltanto pote.ss•e giungerci 
la ~oluzione, la salv.ezza? (Ansimante) Mi 
si fe•vmò dinanzi, ·diri:tta, impa;ssd:b:ille, sicu­
ra ... Sotto gli oc•chi, capisce, Madre? Le 
mie mani... le mie mani... oomincda,rono a 
sol1eva.nsi da 1so~e verso il .suo co·l:lo. Da 
sole, glielo giuro, glie,lo giuro. Io non va­
'leva. Anche se non era piu una ba,mbina, 
ma un essere ·ambiguo, incomprens:iJbile, 
pericoloso ... (Pausa. A voce intensa e bas­
sissima) Le mie mani... .salivano ... sa1ivano 
sempre piu ... sempre piu su ... verso il col­
lo ... Avrei vo1uto fevmarle. Ma non potevo, 
non potevo. E lei... lei rideva ... E si buttò 
avanti... sfidandomi... Non •SO .. non so a che 
cosa ... Ancora adesso, 1le giuro che non lo 
so, Madre. (Pausa) Me .la sono t.rovata tra 
le braccia... (Pausa lunghissima) Ed era 
una donna ... 
Buio. Musica. La luce si riaccende suUa 
pedana di centro. La Superiora e'd il M e­
dico sono seduti accanto alla scrivania, co­
me all'inizio. 

MEDICO - Poss~amo trarne tutte le pos­
sibili conclusioni, ma non ra.ge,'iUTlJgeremo 
mai una certezza valida. La verità con:tinua 
a sfuggirei di mano .come in una perpetua 
metamorfosi. 
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SUPERIORA - In ogni modo è già con­
solante che la s~tuazione tenda a norma­
lizzarsi. (Ma parla senza convinzione) Il 
ferito sta guarendo; il feritore troverà o­
gni possibiLe comp!'ensione. 
MEDICO - E' chiaro che, gli daranno 
al massiino Uh paio d'anni; o forse soltan· 
to qualche mese per eocesso di. le,gittima 
difesa. E tornerà in famtglta. La moglie 
è sempre stata dalla sua parte. Una don­
na coraggiosa e comprensiva. 
SUPERIORA - Vorrei sbagliarmi, ma te­
mo che sia soltanto nna donna ehe, ha 
paura della sol!i.tudine. Acooglierà di nuovo 
il marito per :non trovarsi sola, ma giorno 
per giorno, continue,rà a tormentarlo per 
sapere. Ma non s·aprà mai pe.rché nessuno 
sa. E la loro vita si farà sempi'e piu squal­
lida. 
MEDICO - Cerchiamo di credere ohe aib­
bia pe·rdon3Jto con piena sincerità. 
SUPERIORA - Ma, dottore, è questo il 
punto. Non c'è niente da perdonare. Si 
può forse .accus3Jre un uomo per essere 
intervenuto in dife•sa di una bambiina? 
MEDICO - Pe1r6 qruest'uomo non ha sà­
puto efficacemente dimostrar;e• la necessità 
de1l proprio intervento. 
SUPERIORA - Eppul'e l'aggressore non 
ha negato ... Ossia «non ha ne.gako comple-
tamente» ... Tutto rimane annebbiato, ne~ 
buloso; la passione che ha fatto scaturire 
la violenza; il modo e<Satto in cui questa 
violenza è gtunta prorompere ... 
MEDICO - La legge avrebbe dovuto tro­
var modo di obbligare ad una maggior 
·chiarezza i prota.gonisti di questa brutta 
storia ... 
SUPERIORA - Glielo ripeto. Non è che 
essi non vogliano parlare. Non .possono, 
semplicemente. Berohé non si può raccon­
tare ciò che non si sa. (Pausa) Io ho par­
lato a lungo con ·tutti e due ... e potrei far­
mi garante de.Ua .1om sincerità. Mii son 
pa11si due analfabeti dinanzi a.d. un codice 
·assiro babilonese. (Pausa perplessa) E·rano 
stanchi, dottor.e. Paurosamente stanchi di 
studiare se stessri e di non gtungere a ·ca­
pirsi. 
MEDICO - AHora, chiudiamo questa stra­
na vtcenda e non pensiamoci piu. 
SUPERIORA - Non ·sono d'accordo. (Cita 
con disinvoltura) « All'inte.Uetto umano è 
inaccessibile la totalità delle cause dei fe­
nomeni. Ma l'e,sigenza di ricercacr-e queste 
cause è inerenrtJe ·a.1lo spirito dell'uomo». 
Come vede, anch'io ho letto Tolstoi. 
LA VOCE DELLA BAMBINA (dall'esterno) 
- Madre, posso entrare? 
MEDICO (stupito) - Come? 
SUPERIORA - Sì, è la ba.mbina .. 
MEDICO- Ma ... perché? 
SUPERIORA - Forse ·c'è ancora qualcosa 
che può dirci. 
MEDICO (scrutando la Suora attentame'/1-
te) - Anche !lei, Madre. Anche lei. 
SUPERIORA - Può darsd. Ma non ora. 
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(A voce alta) Avanti, plccoia. 
La Bambina entra e sorride, sicura di se, 
graziosissima. 
BAMBINA - Buon giorno, Madre, Buon 
giorno, dottore. 
MEDICO -Come va? 
BAMBINA - Bene, grazie. 
MEDICO - Proprio bene? Scomparsi quei 
brutti sogni. 
BAMBINA -Tutti facdamo dei brutti so­
gni, qmvlche volta. Non è una malattia. 
MEDICO- Insomma, tu non hai bisogno 
di me. 
BAMBINA - Questo non è ve<ro. Tutti ab­
biamo bisogno degli altri. 
SUPERIORA (con una cerrta severità) -
Hai detto una cosa giusta. Tu, pe.r esem­
pio, hai bisogno di qualcuno che si o·coupi 
della tua educazione fino a quando sarai 
grande. 
BAMBINA - Non solo io. 
MEDICO - Cosa vuoi dire? 
BAMBINA - Anche la Madre ha bisogno 
di me per essere sicura di sent.iJrsà. utile. 
1SUPERIORA (quasi divertita) - Vuoti di­
re ... che senza di te non servirei a niente? 
BAMBINA - No. Non eosl. Ma ci sareb­
be una differenza. Con le ·altre bambine ... 
(H a un sorrriso di -superiorità, un po' inge~ 
nuo) Beh, sono proprio bambine. E quan­
do le cose sono facili, ·l:ei deve pensare che 
siano quasi inutHi. 
MEDICO - E tu non seti forse una bam­
bina come le< .altre? 
SUPERIORA - Certo che 1lo sei. Senza 
nessuna differenza. 
BAMBINA- Non so. (Pausa) Questa è una 
delle cose a cui non voglio pensare. 
Pausa. Il Medico e la Superriora si guar­
dano, perplessi. 

MEDICO - Spie1gati meglio, piccola. For­
se - dove sei ere,S!ciuta - pensavi molto 
perché eri triste. 
BAMBINA - Noo. Con me, son sempre 
stati tutti buoni. Non avevo nessuna ra­
gione· di essere triste. 
SUPERIORA (al Medico, perplessa e pre­
Oiccupata) - La se:nte? Ed erra in un or­
fana~trofio dei piu miJseri. Mai conosciuta 
una bambina così. 
MEDICO - Eppure, mi rifiuto di conside­
rarla un caso patologico. 
BAMBINA (tranquilla, sicura di sé) -
Scusi, Madre, potrebbe spte.garmi eos'ha 
detto il dottore. (Col so:Uto sorriseUo a 
fior di labbm) Se lei non me lo sp~ega, 
siamo proprio inutiili a vicenda. 
SUPE.RIORA (decisa) - Basta. (Comincia 
ad irritarsi) Tu d stai ptgUando in giro. 
Non vorrai farcri credere che - dove ti 
hanno allev3Jta - stavi benissimo. 
BAMBINA- Ma è così. 
SUPERIORA - Allora, ci saresti ·rimasta 
volentieri. 
BA'MBINA - E' diverso. 

SUPERIORA - E perché? 
BAMBINA- Stavo bene, a:nche perché sa­
pevo che non ci sarei rimasta. 
MEDICO - E chi te lo diceva? 
BAMBINA - Nessuno me lo dice'Va. 
SUPERIORA - Ma ne eri sicura. 
MEDICO - E se quella signora non ti a­
vesse presa con sé? 
BAMBINA -Mi ha pres1a. 
SUPERIORA - Ma se non le avesse.n:> pare 
lato di te, se ave,sse oambiato idea, se non 
si fosse decisa? 
BAMBINA - E' inuti~e par11arne, mi sem­
bra. Si è decisa. 
SUPERIORA (scoraggiata) - E va bene. 
(Pausa) Di' a1meno che le sei r.ioonosce:nte. 
BAMBINA - Non basta, riconoscente. Io 
le volevo bene. 
SUPERIORA - E' una bella cosa da parte 
tua. 
BAMBINA - Era malata, vecchia, puzrzava 
•sempre un po' di medicine•. Viveva così, 
da;lla sera alla matt1na e poi dal[a mattina 
alla sera, 'senza 3.1spettare piu niente. Mi 
face'Va pena. (Pausa) Ma non era impor­
tante. 
MEDICO - F.orse non lo era per te, ma 
per suo marito, i suoi nipotri. 
BAMBINA (sorridendo) - Per lo•ro, anco­
ra meno. 
MEDICO- Ma perché dici questo? Come 
·lo sai? Come potevi saperlo? 
BAMBINA- Lo sapevo. 
MEDICO - Ma chi è importante pe1r te? 
Forse quei due... quei due... cuginrL.. che 
per te? 
BAMBINA (interrompe con una risata fre­
sca, simpatica, infantile) - Lo sono a.b­
bastanza. Mia sono anche due sciocchi. Un 
giorno li ho senttbi dire che a.vevano paura 
che me ne andassi. 
MEDICO - Non vuoi dire, pe'r c3JSO ... pau­
ra eihe tu rimanessi? 
BAMBINA - No, signore. M contrario. 
SUPERIORA - Tu dici delle cose ehe non 
si spieg;ano; che non hanno nessuna ragio-
ne per e8serre dette. " 
BAMBINA - IÒ le riferisco, pe1rché loro 
me 1e ·chiedono. Ma sono stati gli alt·ri a 
dtrle. 
MEDICO - Se le riferisci, vuoi dire che 
le con<Sideri importanti. 
BAMBINA (dubbiosa) - Non sempre lo 
sono. O meglio, non ne sono sicura. Per6 
el'edo che lo siano. 
MEDICO- Insomma, abbiamo <capito che' 
tu consideri import•anti gli uommi. Ed an­
che ... - ho paura ... - anohe cer.te cose 
che ti aecadono ... o di cui senti parlare ... 
.Ma è bene ehe tu impari... e che 1stia at­
tenta ... Qualche volta ... anche ·le cose mol­
to brutte possono apparire intererssanti. In­
vece sono soltanto meschine. E luride .. Co" 
me... come piccole trappO'le per topd. Bi­
sogna dimernticarie ... 
BAMBINA (ride). 

MEDICO ( contra.riato) - Andiamo, ades­
so perché ridi? 
BAMBINA (scuote le spalle allegramente} 
-~~- ' . 
MEDICO- Tu non sei una bambina ... che 
rida ... così... 
BAMBINA- Rtdo ... per,ché non sono d'ac­
cordo con lei... e trovo buffo stare >tutti e 
tre, qui, a discutere. A me non piace di­
menticare ... tutto. E non .lo trovo nemme­
no giusto. Anche nelle trappole per topi 
c'è qualcosa da impar.are. (Savia) Pero è 
meglio non par1arne. 
SUPERIORA - Siamo d'3.1ccordo. Pa:lllad 
di quako<Sa di bello, adesso. Qualcosa di 
pulito, che bi piace ricordare. 
BAMBINA (è presa alla sprovvista) -Non 
so. Così, da, un momento all'altro. 
SUPERIORA (aiutandola) - Di quando 
gli zii erano vivi, per esempio. . 
BAMBINA (scantona) - Tante cose. T·rop­
pe. Sarebbe diffìci!le scegliere. 
SUPE1RIORA- Vuoi che ti 'aiuti? 
BAMBINA - No. (Patusa) Ho capito. 
SUPERIORA - Ch6l cosa? 
BAMBINA (seria, un po' triste) - Che lei 
vuole che io parli dei cugini. 
MEDICO - E' pe.r t1 tuo bene. Quando 
non si pa.rla ... Quando si eontinua a man­
tenere il 'silenzio ... su cerbe cose - certe 
eose... particolari - maga1ri 1si lasc.iano ir­
robustire nella .memoria dei ricordi che 
non son.o pe'r' niente importanti... e sareb­
be meglio dimenticare. (Lunga pausa. La 
Bambina tace, ostinata) Noi vogilirumo aiu­
•tarti... a distinguere fra cose belle e cose 
brutte. 
BAMBINA -E' impossibile. 
SUPERIORA - Ma perché? Questo lo 
dici tu. 
BAMBINA - Imposstbile perché nemme­
no Lei - nemmeno loro - ·lo. sanno. Ed 
è proprio pe.r questo, .per 'eapirci qualco­
sa, che vogliono far;mi par1are dei cugini. 
(Pausa. Fissa la Superiora e il Medico co­
me sfidandoli) Ma c'è una cosa sola che 
voglio dire. Mi considerav3Jno importante 
e pei!" me bastava. (Un sorriso) Importan­
te proprio come un uomo. (Un altro sor­
riso) E sono soltanto una bambina. 
MEDICO - Non lo sarai per molto. 
BAMBINA (con un guizzo inaspettato e vi­
vave) - E se ra.oconta;ssi... se raccontassi 
qualcosa ... su ... «quel giorno?». Il... giorno 
del <<temperino»? (Pausa. La Bambina sem­
bra pensare freddamente. Gli altri sono at­
tentis·simi, pronti a cogliere finalmente la 
verità. Lentissima) Il cugtnb piu giov·ane ... 
credeva che lo zio avesse sposato la ve­
dova... e se la prese con me... che non lo 
avevo avvert.ito. Voleva picchiarmi... ma 
g;iunse l'altro ... e ... e ... e 1o fece smettei!"e. 
MEDICO - E' ... •tut.to qui? 
BAMBINA (dopo una lunghissima pausa 
assorta) - No. (Pausa ancora) <<Quasi» 
tutto. (Ancora pausa) Ma << i.1 resto» non 
ha importanza. 
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SUPERIORA E MEDICO (a fior di labbra) 
-«Quasi» ... 
BAMBINA (sicura di sé, àecisa) - E' im­
portante invece che tutti si siano sba,gliati. 
Lo zio non ha sposata la v,edova. E nem­
meno volevca sposarl,a. (Pausa) Voleva spoc 
1sare me. (Pausa) E' per ques,to che si è 
sempre rifiutato di. adottarmi. (Tende la 
destra indicando qualcosa che ha sempre 
tenuto in pugno) Mi anche dato l'a­
nello, con i nostri due nomi incisi dentro. 
La Bambina porge l'anello alla Superiora 
che prende e controlla. 

BAMBINA- Ma c'e,rano ancora due anni 
da Io ne ho so1tarllto dodici. 
(Molto serena) Non stati 1un­
ghi. Ma lo zio ... lo zio ... era disperato ... E 

Beveva tanto. 
La Superiora porge l'anello al Medico. 

SUPERIORA (al - Guardi den­
tro. Tutto esatti,ssimo. I loro due nomi. 
BAMBINA (scuote il capo, come: a disa;p­
provare un bambino che ja i capricci) -
Un uomo come ilo zio ... disperarsi a quel 
modo! Era proprio a terra .. Mi faceva se­
dere accanto a sé e mi per de:lle 
or,e, poi scoppiava a piangere. Non pareva 
piu importante per niente. (Saggia ma 
che pietosa) Si capisce. Era 'tanto piu vec­
chio di me. Ma 'io penso che sia sempre 
bel1o... aspe>ttare una cosa beHa. Special­
mente ... quando non c'è altro da (PatU­
sa) Ho decisa una cosa. A poco, a poco, 
anch'io giunge,rò all'età delLo zio, ma non 
pia:nge,rò mai dinailZii a nessuno. 
SUPERIORA (con un fil di voce) - E tu ... 
avresrti sposato... quell'uomo... quel... tuo 
zio? 
BAMBINA - Ce11to. Non era nemmeno 
mio zio. E mi voleva bene come nessuno 
me ne ha mai voluto. Peccato io non 
sia n3ita due armi prima. Ci saremmo spo­
sati subito ... e non sarebbe accaduto niente. 
(Patlsa. Pianamente) Posso 11iaV1e11e 'tl mio 
anello? 
MEDICO - Ce,rtamente. (Glie:lo ridà). 
BAMBINA (prenide l'anello) - E ... posso 
andare, adesso? 
SUPERIORA - Vai pure. 
MEDICO - Aspetta. Se hai di 
qua:lcosa, devi di,l1celo. Noi desideriamo e!S­
serti amici. 
BAMBINA - Non ricorlda? (Ride Jeggera) 
Iil dena regina Elisabetta. (Esce 
svelta, disinvolta). 

MEDICO - Ho avuto ragione ad intuire 
subito che non era assolutamente un caso 
patologico. E' invece una mente lucida e 
matura. 
SUPERIORA - Ci ha messi fumi strada 
tutti e due. Al punto che ci. siamo dimen­
ticat>i di sug,gerirle cosa dovrà di:re al pro­
cesso. 
MEDICO - Non è sicuro che venga con­
vocata. Comunque, possiamo stare tran­
quilli. Saprà sempre trovar da sola iLe pa­
role adatte... e pronunzia11le nel modo piu 
convincente. 
1SUPERIORA - Ma la sua presenza può 
genera.re curiosità E pem;ino del 
diso11dine. 
MEDICO - Può darsi. Ma sarà lei stessa 
a riportare quando e eome riterrà 
opportuno. 
SUPERIORA (sospira) - Vuoù che le' eon, 
fessi una cosa, dottore? (Parla in modo 
piuttosto maliziosa) Mi dispiace ehe non 
possa rimanere qui. 
MEDICO (addolorato e stupito) - M3idre ... 
Non avranno deciso di pre,sso 
le g,iovani traviate? 
SUPERIORA - Oh, no. Grazie a DLo, il 
mio problema è l'unico 3id essere risolto. 
(Pausa) Si è trovato il testamento dello 
zio che la lascia erede universale. Un con­
,gig.lio di tutela deotderà del suo futuro ... 
Comunque, non ha piu bisogno di n01i. 
MEDICO -Erede universale! Allora ... Mio 
Dio. Doveva essere tutto per 
SUPERIORA - Purtroppo, non vi sono 
limiti alla debolezza umana. Ma non pen­

a questo ora; bensì a qualcosa di 
infinitamente piu pulito e consolante. La 
bambina è con noi da un mese. Ed è giun­
ta qui. .. lei sa come... reduce da una situa­
zione famili8ire oscura; da un'esperii.enz,a 

Eppure è riusctta ad evi­
tare ogni domanda ambigua, ogni insinua­
zione maliziosa. Di piu. Ha saputo - con 
la massima naturalezza - inseril1si e farsi 
accettare in piena normalità... Ora è una 
delle tante ... pur rimanendo diversa ... e sem­
pre con le redini ben salde in pugno. 
Lunga pausa pensosa. 

MEDICO - Fe,r6 ... (Cerca di alleggerire la 
atmosfera con un sorriso) ... pero in>S;tste 
sul cavallo della re1gina EUsabetta. 
SUPERIORA - Se lo de,side:m veramente ... 
(Seria) .. .io credo che lo avrà. Proprio co­
sì. Il cavallo della regina E1isa:betta. 

FINE 


